
 
 

 

 

L’APP per la tracciabilità del prodotto 
Obiettivo del progetto SHEEP AL.L. CHAIN è la valorizzazione degli allevamenti delle razze ovine 

a limitata diffusione bellunesi, razza Alpago e Lamon, con una condivisione informatizzata dei dati 

genealogici e tracciabilità delle produzioni. Valorizzazione che passerà sia tramite aspetti più 

scientifici relativamente alla condivisione informatizzata di tutti i dati utili a salvaguardare la 

presenza e la continuità di queste due razze, grazie al supporto dell’Università di Padova, sia 

attraverso azioni di marketing territoriale perché la valorizzazione delle produzioni collegate alle 

due razze non può avvenire senza quella del territorio. il miglioramento della competitività degli 

allevamenti delle razze ovine autoctone a limitata diffusione della provincia di Belluno l’Alpagota 

e la Lamon. 

L’applicazione oltre a massimizzare efficacemente l’utilizzo degli arieti riproduttori, è stata 

implementata anche per rispondere ad un’altra esigenza molto importante per prodotti derivanti da 

questo tipo di allevamento: la tracciabilità.  

Con questa attività si è voluto creare un database su base geografica che permetta la rintracciabilità 

geografica su strumenti di gestione territoriale (GIS) ma anche user-friendly (visualizzazione su 

ortofoto per i consumatori e utenti esterni) di ogni azienda e delle sue superfici, che oltre alle 

coordinate geografiche dell’allevamento riporti la localizzazione e le caratteristiche delle superfici 

gestite. Le informazioni saranno fruibili dagli utenti, e in generale dal consumatore finale, tramite 

un QR-Code collegato alla pagina aziendale di ciascuna impresa presente nell’APP. 

Fase di raccolta dei dati 

Anche in questa seconda attività svolta nell’ambito del progetto SHEEP AL.L. CHAIN è stata 

necessaria una prima fase di raccolta dei dati per definirne la tipologia utile e utilizzabile per 

raggiungere l’obiettivo posto per questa azione di progetto. In particolare, soggetti fondamentali per 

questa fase sono stati il CREV e AVEPA.  

Il primo ha fornito ordinate geografiche (espresse in WGS84 in gradi sessa decimali), responsabile, 

proprietario, capacità potenziale, orientamento produttivo, indicazione della qualità geografica. 

Mentre, per quanto riguarda i dati legati all’uso dei suoli (pascolo, prato, prato/pascolo, seminativo) 

l’ufficio Gis di AVEPA detiene dati georeferenziati delle particelle di utilizzo suolo che si riferiscono 

ai fascicoli aziendali e che i titolari hanno richiesto in formato digitale e appunto georeferenziato. 

I due database restituiscono informazioni molto importanti. Infatti, dalla loro sovrapposizione è 

possibile descrivere su base oggettiva e georeferenziata i servizi ambientali forniti dagli allevatori di 

filiera, al fine di una comunicazione educativa al consumatore degli aspetti di qualità estrinseca dei 

prodotti del territorio e in particolare dei prodotti legate a questa filiera. 

Questi dati sono stati ulteriormente integrati con la partecipazione dei singoli allevatori che hanno 

aderito al progetto. In questo modo sono stati raccolti anche dati ambientali legati all’utilizzo e alla 

cura del territorio, al fine di elaborare un sistema di tracciabilità dei prodotti e identificare l’areale 

geografico di riferimento. 



 
 

 

 

L’elaborazione dei dati 

La scelta dei dati e la loro elaborazione è orientata all’ottenimento di specifiche informazioni utili ad 

evidenziare la qualità, la provenienza dei prodotti e il loro stretto legame con il territorio. Infatti 

dall’incrocio di questi dati è stato possibile implementare il database con dati legati alle 

sovrapposizioni delle aree di rete Natura 2000 e alle pendenze medie, identificando 2 indicatori di 

valore aggiunto fondamentali per valorizzare l’allevamento e la filiera. 

• Biodiversità: si calcolerà l’intersezione delle aree in ettari (ha) tra i poligoni dei pascoli e 

quelli della rete Natura 2000, che comprende SIC e ZPS (aree di pregio naturalistico e rilevanti 

per la biodiversità). Queste aree daranno un’indicazione sulle relazioni tra allevamento e tutela 

di habitat di alto valore ambientale - High Nature Value Farmlands (HNVF). 

• Indice di Prevenzione/Rischio Abbandono: si calcoleranno a partire dalla classificazione dei 

singoli pascoli rispetto le loro pendenze medie e superfici. 

In particolare quindi si dimostra la salvaguardia dell’ambiente da parte dei piccoli ruminanti, che 

utilizzano aree difficilmente accessibili (pendenza eccessiva per esempio) da altri animali da reddito 

(come i bovini per esempio), la valorizzazione degli ecosistemi montani, della biodiversità 

territoriale e del paesaggio nelle aree marginali (recupero superfici incolte, prevenzione avanzata 

del bosco, prevenzione incendi, oltre alla conservazione di habitat). 

L’implementazione nell’app 

Le informazioni e i dati raccolti in questa attività del progetto vanno ad inserirsi all’interno dell’APP 

realizzata per il monitoraggio della specie. In particolare, a ciascuna azienda è stato attribuito un QR 

Code1 che restituisce i seguenti dati all’interno di una scheda aziendale: 

• Biodiversità 

• Indice di prevenzione rischi e abbandono aree montane 

• Nome dell'azienda 

• n° ovini 

• SAU Azienda (ha) 

• Seminativo (ha) 

• Prato (ha) 

• Pascolo (ha) 

• Prato/pascolo (ha) 

• Uso Malga  

• Uso Pascolo Aziendale  

• Tipologia Allevamento  

• Agriturismo 

Perché queste informazioni? 

Questa attività si intreccia in modo rilevante con azioni di marketing territoriale. L’obiettivo 

principale della realizzazione del QR Code è quello di riuscire ad apporlo sui prodotti venduti dalla 

singola azienda, o dal comprensorio di aziende (nel nostro caso ad es. Fardjma o Fea de Lamon) in 

 
1 È stato predisposto anche un QR Code comprensoriale che elabora i dati di più aziende appartenenti allo stesso 
comprensorio. 



 
 

 

 

modo che il consumatore finale possa, scansionandolo, scoprire di più sull’azienda e sul territorio 

di produzione.  

È proprio il racconto di quello che l’azienda fa per ottenere quel prodotto, dove e come viene allevato 

l’animale, che insieme alla tracciabilità riesce ad attribuirgli un maggior valore, sia esso economico 

o valoriale di fidelizzazione. Per questo motivo è fondamentale per l’azienda tenere aggiornati non 

solo i dati che la riguardano, ma anche i canali di comunicazione per garantire sempre un racconto 

veritiero e realmente coinvolgente. 

Per tanto a supporto delle azioni di marketing territoriale e comunicazione che la singola azienda, o 

insieme di esse, può compiere, è stata realizzata un’analisi dei dati informatizzati raccolti riassunti in 

una matrice per valutarli in relazione a: 

• evidenza del valore del prodotto;  

• evidenza del valore del territorio;  

• comprensibilità e usabilità in termini comunicativi;  

• disponibilità, reperibilità e continuità del dato. 

In questo modo è possibile selezionare i dati che possiedono il maggior potenziale in termini di 

comunicazione e marketing di prodotto e territorio per definire i contenuti specifici e le tematiche 

della strategia di marketing al fine di valorizzare il processo di filiera e le tipicità territoriali. 

 

 

Per maggiori informazioni sul progetto: Antonella Tormen antonella.tormen@centroconsorzi.it 
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